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I Momenti perte, caram’ intendi?)

Forfe dirla .+ » Nonsd . . . Direbbei, + . Oh Sorte!

Ei non parla, tu taci, ed io non veggo .
Altro fcampo per me; ch: Duolo, ¢ ‘morte.

Non fi difperi: E’ forfe pit lontano
1l mal, che non fi crede. Ecco Pancrazio.
Sapefti, Sandra,, cid ch'd fabilito.

Per Erofmina?

§i, I'intefi ﬁr Ofhs + + ¥ % |
E ben? Che te ne pare? Ella, che dice?

Dice, che fi contenta
Di farfi %:11 con voi piu volontieri. = -
Ella non dice bepe, In Cafa meco

Stefti fovverchio, o Figlia; ¢ tempo ormai,
Che col gire a Marito. |
Tu ufcir ne debba, (Ella non sa

, ch’io conto
(@ Giocondo.)

Ma, Se quells, o Signore, &

Non fi vuol maritar ?

(Oh, mi farridere, .~ - ST R

M’ai tu per uno Sciocco?) |

(In quali anguftie

Or mi ritrovo!)

Via,  non occor atro.

Fa a mio modo, Erofmina.

Ma fe voi

Facefte a modo mio .

Vi verrebbe piu comodo. .

Signor nd, m'¢ pitt incomodo,

Vuoi faper troppo.

Ma vi dico. + - -

Or bene; ;

Se fdegni tal Partito,

Don Calafcione avrai ‘
a
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